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COMUNE DI RAGUSA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO
	N.          /CS

del
	OGGETTO: Innovazioni finalizzate alla semplificazione procedurale in ambito urbanistico edilizio. Casistica e disposizioni per gli interventi eseguibili mediante Segnalazione Certificata di Inizio Attività ( SCIA ) art. 19 della L. 241/90, recepita in Sicilia dall’art. 6 della L.R. n° 5/11
Ricognizione titoli abilitativi operativi in ambito comunale.



L’anno duemila _______________il giorno ______________________alle ore _______
del mese di ____________________  nel Palazzo di Città,  il Commissario Straordinario,
Dott.ssa Margherita Rizza, nominato con decreto del Presidente della Regione Siciliana 
n.446/Serv. 1°/S.G.del 20.09.2012, con i poteri della Giunta Municipale, su proposta del 
Dirigente del Sett. V ha adottato la deliberazione in oggetto specificata.

Assiste il  Segretario Generale Dott.  _____________________

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Con i poteri della Giunta Municipale;

Vista la proposta, di pari oggetto n. 21520  Sett. V del 13/03/2013 ;

Visti i parerei favorevoli sulla proposta espressi ai sensi della L.R. 11.12.1991 n. 48 e successive modifiche:

· per la regolarità tecnica, dal responsabile del Servizio;

· per la regolarità contabile dal Responsabile del Servizio di Ragioneria;

Ritenuto di dovere provvedere in merito;

Visto l’art.          della L.R. n. 44/91 e successive modifiche; 

DELIBERA

· Approvare la proposta di deliberazione indicata in premessa per farne parte integrante e sostanziale e farla propria.

PROPOSTA PARTE INTEGRANTE
Letto, approvato e sottoscritto.

    IL SEGRETARIO GENERALE                                                       IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

____________________________                                                      _____________________________

	
	
	

	  Il sottoscritto messo comunale attesta che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio il

	 
	  fino al                                    per quindici giorni consecutivi.
	
	 


	
	
	

	Ragusa, lì
	
	
	IL MESSO COMUNALE

	
	
	


	Certificato di immediata esecutività della delibera

(  )   Certifico che la deliberazione è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi del 2° Comma dell’Art.12  della L.R. n.44/91.

(  )   Certifico che la deliberazione è stata dichiarata urgente ed immediatamente esecutiva ai sensi dell’Art.16  della L.R. n.44/91.

	Ragusa, lì
	
	
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	
	


	(  )   Certifico che, contestualmente all’affissione all’Albo, la deliberazione è stata trasmessa in copia ai capi gruppo consiliari, ai sensi del 4° Comma dell’Art.15 della L.R. n.44/91.

(  )   Certifico che entro dieci giorni dall’affissione all’Albo è/non è stata formulata richiesta di sottoposizione a controllo dell’atto deliberativo, ai sensi dei commi 3° e 5° dell’Art.15 della L.R. 44/)1, così come sostituito con l’Art..4 della L.R. 23/97.

	Ragusa, lì
	
	
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	
	


	Il sottoscritto messo comunale attesta che copia della presente deliberazione è rimasta affissa all’Albo

	Pretorio di questo Comune per quindici giorni consecutivi dal 
	
	 al
	

	senza opposizione/con opposizione
	
	
	IL MESSO COMUNALE

	Ragusa,lì
	
	


	Certificato di avvenuta pubblicazione della deliberazione

Vista l’attestazione del messo comunale, certifico che la presente deliberazione, è stata affissa all’Albo 

	Pretorio di questo Comune il giorno
	
	ed è rimasta affissa per quindici giorni consecutivi decorrenti dal

	                                    senza opposizione / con opposizione
	

	Ragusa, lì
	
	
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	
	


	Certificato di avvenuta esecutività della deliberazione

   Certifico che la deliberazione è divenuta esecutiva dopo il decimo giorno della pubblicazione.

	
	
	
	
	

	

	Ragusa, lì
	
	
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	
	



COMUNE DI RAGUSA

	SETTORE
	V
	
	Prot n.
	21520
	/Sett.
	V
	del
	13/03/2013

	
	


Proposta di Deliberazione per il Commissario Straordinario 

con i poteri della Giunta Municipale


	OGGETTO:  
Il sottoscritto Dr. Ing. Michele Scarpulla, Dirigente del Settore V, propone al Commissario Straordinario

Il seguente schema di deliberazione:



	


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

           Premesso che:

Nell’ambito del territorio regionale, in materia urbanistica, operano i seguenti titoli edilizi:

1) Concessione edilizia, art. 36 L.R. n. 71/78, necessaria per qualunque opera comportante trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio;

2) Autorizzazione edilizia per gli interventi di cui agli artt. 5 e 10 della L.R. n. 37/85, art. 9 comma 2 della L. 122/89 (parcheggi pertinenziali), art. 7 comma 2 della L. 13/89 (abbattimento barriere architettoniche); e in generale tutti quegli interventi non soggetti a concessione edilizia;
3) Comunicazione opere interne, art. 9 L. 47/85 (c.d. edilizia minore) e art. 20 L.R. 4/03 (c.d. edilizia precaria);

4) Denuncia di Inizio Attività (DIA) in alternativa a concessioni e autorizzazioni edilizie a scelta dell’interessato, ex art. 22 D.P.R. n. 380/01 e s.m.i., (applicata in Sicilia in virtù dell’art. 14 della L.R. 26 marzo 2002, n. 2 rubricato: Semplificazione procedure)
5) Attività edilizia libera non soggetta a concessione, autorizzazione o comunicazione, art. 6 L.R. n. 37/85;

Considerato che il Testo Unico per l’Edilizia (TUE) di cui al DPR n. 380/01 e s.m.i., (decreto sviluppo L. 7 agosto 2012, n. 134,  decreto sviluppo bis L. 17 dicembre 2012, n. 221) prevede solamente due titoli abilitativi in materia edilizia: Permesso di Costruire (P.d.C.) e Denuncia di Inizio Attività (D.I.A.) e nel contempo disciplina l’ Attività edilizia libera; 
Ritenuto che le ultime modifiche legislative appaiono finalizzate a migliorare “l’offerta” di semplificazione procedimentale attraverso la riduzione dei titoli abilitativi e il contestuale aumento delle opzioni di intervento a disposizione;

Considerato che, con l’art. 14 della L.R. n° 2 del 26/03/2002 è stato recepito nel territorio siciliano   l’art. 1 commi 6,7,8,9 e 10 della legge n° 443 del 21/12/2001 che introduce già alcune innovazioni procedurali per tutta una serie di interventi ed opere da sottoporre a semplice denuncia di inizio attività (DIA); 
Vista la legge del 30/072010 n° 122 (legge finanziaria) avente per oggetto: “conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 31/05/2010 n° 78 recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”  pubblicata sulla GURI serie generale n° 176 del 30/07/2010, con la quale è stata introdotta, all’art. 49, comma 4-bis, la segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), con sostituzione dell’art. 19 della legge n° 241/90, originariamente rubricato “dichiarazione di inizio attività”, al fine incentivare la liberalizzazione e semplificazione amministrativa dell’attività di impresa;

Considerato che la Regione Sicilia con l’art. 6 della legge regionale n° 5 del 05/04/2011 “Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle iniziative economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale”, pubblicata sulla GURS n° 16 dell’11/04/2011, ha recepito le disposizioni di cui all’art. 19 della legge n° 241 del 07/08/90 e s.m.i., sostituendo l’art. 22 della l.r. n° 10 del 30/04/1991.
Ritenuto che la caratteristica innovativa principale della SCIA è quella di consentire l’inizio delle opere contestualmente alla presentazione del titolo, con la limitazione però che la stessa si applica con “la sola esclusione dei casi in cui sussistono vincoli ambientali, paesaggistici o culturali” ivi compresa la zona classificata A ai sensi del vigente Piano Particolareggiato del Centro Storico e gli immobili classificati A2-A3 ai sensi degli artt. 38, 38.1 e 38.2 dalle NTA vigenti (non sono quindi realizzabili in SCIA interventi su beni vincolati e tale esclusione in ogni caso non viene meno anche se il relativo N.O./autorizzazione risultasse già acquisito); 

Posto, pertanto, che gli interventi, su immobili vincolati o ricadenti in aree vincolate come sopra specificato, rimangono assoggettati alla disciplina della DIA, in conformità alle disposizioni di cui all’ex art. 22 del D.P.R. 380/01 e dall’art. 14 della L.R. 2/02 , in alternativa al permesso di costruire (o concessione edilizia);
Al fine sia di accelerare e semplificare le procedure e i titoli abilitativi, sia di migliorare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa, si dispone, nell’ambito di questo Comune, l’immediata applicazione della SCIA  in sostituzione (e non in alternativa) delle Autorizzazioni Edilizie, che cessano laro efficacia.
In merito a tale innovazione e solo in via esemplificativa e non tassativa, è comunque opportuno indicare le tipologie di opere eseguibili tramite SCIA:

1. "interventi di manutenzione straordinaria" (come da definizione di cui all’art. 20 lett.b, della L.R. n. 71/78):  le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni di uso;
2. "interventi di restauro e di risanamento conservativo" (come da definizione di cui all’art. 20, lett.c, della L.R. n. 71/78):  gli interventi edilizi rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio; 
3. opere connesse alla eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti, consistenti in rampe di accesso o ascensori esterni così come disciplinato dalle norme vigenti;

4. recinzioni o muri di cinta la cui altezza non superi il limite massimo dei m. 3,00 ad esclusione delle zone territoriali regolate dall’art. 38 e 48 delle N.T.A.;

5. escavazione di pozzi e strutture ad esse connesse;

6. installazione di insegne pubblicitarie e cartelli;

7. aree destinate ad attività sportiva fermo restando la compatibilità con la zone territoriali prevista dallo strumento urbanistico e senza la creazione di volumetria;
8. revisione o istallazione di impianti tecnologici al servizio di edifici o di attrezzature esistenti e realizzazione di volumi tecnici che si rendano indispensabili per sopravvenute disposizioni normative;

9. interventi rientranti tra quelli soggetti ad “Autorizzazione Edilizia” ex art. 5 L.R. 37/85, con esclusione delle opere di Edilizia Cimiteriale.
10. Cambio di utilizzazione dei locali, con o senza opere, nell’ambito però della stessa destinazione d’uso omogenea originaria (residenziale, commerciale, direzionale, artigianale);
11. gli impianti fotovoltaici integrati o parzialmente integrati con potenza di Kwp 20,00 fino ad un massimo di Kwp 200,00;

Ritenuto necessario ed opportuno adottare un provvedimento di riordino della materia de quo, indicando anche le direttive applicative della nuova procedura della SCIA;

Vista la legislazione vigente in materia;

Visto l’Ordinamento Amministrativo Enti Locali vigenti in Sicilia;    

Ritenuto di dovere provvedere in merito;         
Visto l’art.15 della L.R. n.44/91;                                                              

DELIBERA
Per le motivazioni di cui sopra, di adottare: 

A. la “Segnalazione Certificata di Inizio Attività” (SCIA) come titolo abilitativo aggiuntivo alla concessione edilizia e alla DIA, e in sostituzione dell’Autorizzazione edilizia che cessa la sua efficacia; 
B. La tipologia delle opere eseguibili tramite “Segnalazione certificata di inizio            attività”(SCIA) da presentarsi tramite lo sportello per l’edilizia, possono così riassumersi: 

1. "interventi di manutenzione straordinaria" (come da definizione di cui all’art. 20 lett.b,  

della L.R. n. 71/78):  le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni di uso;
2. "interventi di restauro e di risanamento conservativo" (come da definizione di cui all’art. 

            20, lett.c, della L.R. n. 71/78):  gli interventi edilizi rivolti a conservare l'organismo edilizio  

            e ad  assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto 
            degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano 
            destinazioni d'uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il 
            ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi 
            accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi 
            estranei all'organismo edilizio;          

3. opere connesse alla eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti,    

      consistenti in rampe di accesso o ascensori esterni così come disciplinato dalle norme 
      vigenti;

4. recinzioni o muri di cinta la cui altezza non superi il limite massimo dei m. 3,00 ad esclusione delle zone territoriali regolate dall’art. 38 e 48 delle N.T.A.;

5. escavazione di pozzi e strutture ad esse connesse;

6. installazione di insegne pubblicitarie e cartelli;

7. aree destinate ad attività sportiva fermo restando la compatibilità con la zone territoriali    

prevista dallo strumento urbanistico e senza la creazione di volumetria;

8. revisione o istallazione di impianti tecnologici al servizio di edifici o di attrezzature esistenti e realizzazione di volumi tecnici che si rendano indispensabili per sopravvenute disposizioni normative;

9. interventi rientranti tra quelli soggetti ad “Autorizzazione Edilizia” ex art. 5 L.R. 37/85, con esclusione delle opere di Edilizia Cimiteriale.

10. Cambio di utilizzazione dei locali, con o senza opere, nell’ambito però della stessa destinazione d’uso omogenea originaria (residenziale, commerciale, direzionale, artigianale);

11. gli impianti fotovoltaici integrati o parzialmente integrati con potenza di Kwp 20,00 fino ad un massimo di Kwp 200,00;

C. la procedura da seguire per la corretta applicazione della “Segnalazione Certificata di Inizio Attività” (SCIA):  
· La procedura della “Segnalazione certificata di in inizio attività” non trova applicazione nei casi in cui gli immobili sono sottoposti a vincoli o che ricadono in aree vincolate di tipo ambientale, paesaggistico, culturale o all’interno della zona “A” definita dal Piano Particolareggiato del Centro Storico o negli immobili classificati “A2”-“A3” ai sensi degli artt. 38, 38.1 e 38.2 delle NTA vigenti, per i quali si dovrà fare ricorso alla procedura della Denuncia di inizio attività ( DIA);

· L’attività oggetto della segnalazione può avere inizio alla data di presentazione della stessa presso l’amministrazione comunale e dovrà essere corredata dalle dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà per quanto attiene gli stati, le qualità personali ed i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000 n° 445, nonché delle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero delle attestazioni di conformità da parte delle imprese di cui all’art. 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008 n° 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n° 133, relative alla sussistenza dei presupposti di cui al primo periodo dell’art. 19 della legge 241/90 e successive modifiche ed integrazioni; tali attestazioni devono essere corredate dagli elaborati tecnici necessari a consentire le verifiche di competenza dell’amministrazione. Nei casi in cui la legge prevede l’acquisizione di pareri di organi o di enti appositi, ovvero l’esecuzione di verifiche preventive, essi sono comunque sostituiti dalle autocertificazioni, salve le verifiche successive degli organi delle amministrazioni competenti;
· L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al punto precedente, entro il termine dei trenta giorni dal ricevimento della segnalazione certificata di inizio attività, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dei lavori e la rimozione delle opere eseguite, così come gli eventuali effetti dannosi, ripristinando lo stato dei luoghi originari, salvo che, ove possibile, l’interessato possa avvalersi della richiesta di adeguati provvedimenti volti a conformare alla normativa vigente l’attività edilizia e gli effetti entro un termine fissato dall’amministrazione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. Rimane comunque la facoltà da parte dell’amministrazione competente di avvalersi, ai sensi degli articoli 21-quinques e 21-nonies della legge 241/90, di emettere rispettivamente provvedimenti di revoca del provvedimento od annullamento d’ufficio qualora se ne riconoscono le condizioni con le modalità disciplinate dalle norme vigenti. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà false o mendaci, ferme restando l’applicazione penali di cui al comma 6 dell’articolo 19 della legge 241/90 e s.m.i., nonché di quelle di cui al capo VI del testo unico di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000 n° 445, può sempre ed in ogni tempo adottare provvedimenti di cui agli articoli 21 quinques e nonies già citati;
· La SCIA deve essere accompagnata da una dettagliata relazione a firma di un progettista abilitato, nonché dagli opportuni elaborati progettuali, che asseveri la conformità delle opere da realizzare agli strumenti urbanistici adottato o approvati ed ai regolamenti edilizi e alle norme tecniche di attuazione vigenti, nonché il rispetto delle norme di sicurezza  e quelle igienico-sanitarie. Ad opere ultimate, il progettista abilitato deve emettere, entro il termine di anni tre dalla data di presentazione, il certificato di collaudo finale che attesti la conformità dell’opera realizzata al progetto presentato. La SCIA deve contenere l’indicazione dell’impresa a cui si intende affidare i lavori e deve essere corredata dal DURC dell’impresa nei termini di validità. La SCIA è sottoposta al termine massimo di validità fissato in anni tre (in analogia agli titoli) con l’obbligo per l’interessato di comunicare al Comune la data di ultimazione dei lavori. Ai fini degli adempimenti necessari a comprovare la sussistenza del titolo abilitante alla esecuzione delle opere previste in progetto, fanno fede le copie delle SCIA dalle quali risultino le date di ricevimento delle segnalazioni stesse, corredate dalla dichiarazioni, attestazioni e asseverazioni nonché dei relativi elaborati progettuali;  
· Confermare le modalità di pagamento degli oneri concessori, se dovuti, calcolati dal progettista con l’allegato prospetto, nonché i diritti di istruttoria  per l’esame della pratica e i diritti di segreteria nel rispetto dei provvedimenti adottati dall’amministrazione;
D. La tipologia della opere eseguibili mediante “Denuncia di inizio attività” (DIA) da presentarsi tramite lo sportello per l’edilizia è quella indicata all’art. 22 del DPR n. 380/01 e s.m.i (Testo Unico per l’Edilizia) fermo restando la necessità, per quanto attiene le nuove costruzioni e ristrutturazioni urbanistiche,  di adottare appositi piani attuativi comunque denominati che contengano precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali e costruttive,  allo stato attuale non contemplati dal vigente PRG;

Che la procedura della D.I.A. si applica anche per gli interventi di cui alla    lettera b) e c) dell’art. 3 del D.P.R. 380/01 ovvero manutenzione straordinaria ed restauro e risanamento conservativo, in sostituzione della SCIA, quando si è in presenza di vincoli ambientali, paesaggistici e culturali;

      D.1 La disciplina della DIA conformemente all’art. 23 del DPR n. 380/01 e s.m.i. (TUE);

E.  La tipologia delle opere eseguibili tramite la “Comunicazione di opere interne” e la relativa disciplina conformemente sia a quanto stabilito dall’art. 9 della L.R. n. 37/85, dall’art. 12 delle N.T.A. vigenti,  che all’art. 6 comma 2) del DPR n. 380/01 e s.m.i. (TUA) e dell’art. 20 della L.R. n. 4/2003 (per quest’ultima norma chiamata anche c.d. edilizia precaria si rimanda ad una specifica regolamentazione comunale in corso di redazione da parte del Servizio Edilizia Privata) 
E.1 gli impianti fotovoltaici con potenza fino ad un massimo di Kwp 1.000, comunque collocati con la stessa inclinazione ed orientamento della falda di copertura (complanari o integrati), siano sottoposti a comunicazione, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs 115/08, per gli immobili esistenti, sempre che legittimamente realizzati od, in corso di realizzazione sempre che il provvedimento sia entro i termini di validità temporale. Tale disposizione tiene conto della del Decreto Presidenziale del 18/07/2012 n° 48 pubblicato nella G.U.R.S. n° 35 del 17/08/2012 che non pone limiti di potenza per gli impianti fotovoltaici i cui componenti mantengono invariata la sagoma degli edifici stessi, fermo restando i limiti previsti dall’art. 19 del P.E.A.R.S..  
F. La tipologia di interventi eseguibili senza alcun titolo abilitativo e la relativa disciplina (c.d. Attività edilizia libera) conformemente a quanto stabilito sia all’art. 6 della L.R. n. 37/85. all’art. 10 delle N.T.A. vigenti,  che all’art. 2  comma 1) del DPR n. 380/01 e s.m.i. (TUE);
G. La tipologia delle opere eseguibili tramite la “Concessione edilizia o Permesso di Costruire” e la relativa disciplina conformemente a quanto stabilito dall’art. 36 della L.R. n. 71/78, dall’art. 10 all’art. 21 del DPR n. 380/01 (TUE) nonché dagli artt. 14, 17, 18 e 19 delle Norme di Attuazione del PRG vigente;
H. Approvare l’allegato schema di “Segnalazione certificata di inizio attività” (SCIA), di “Denuncia di inizio attività” (DIA) e di “Comunicazione Opere interne” predisposti dal Servizio Edilizia Privata del Settore V, contente puntuali indicazioni sulla procedura da seguire e sulla documentazione da presentare per attivare le nuove norme e la specifica regolamentazione proposta;

I. Allegare anche la modulistica all’uopo predisposta dal competente Servizio Edilizia Privata per la presentazione delle relative pratiche al Comune, per formarne parte integrante e sostanziale, contenente indicazioni puntuali sul procedimento da seguire e sulla documentazione da presentare; 
J. Disporre la trasmissione del presente provvedimento, a cura dell’Ufficio DIA-SCIA del Servizio Edilizia Privata, a tutti i settori in sede interessati, al SUAP, all’URP  ed a tutti gli Ordini Professionali e alle Categorie Produttive tramite pubblicazione sul sito del Comune;

Dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa;
	Ai sensi e per gli effetti della L.R. 11/12/1991, n.48 e art. 12 L.R. 

30/2000, si esprime parere favorevole In ordine alla regolarità tecnica.


	Si da’ atto che la retroscritta proposta non comporta, ne’ direttamente ne’ indirettamente, oneri finanziari, ne’ presenta alcuno degli aspetti contabili, finanziari e fiscali previsti dalle vigenti norme, per cui il parere della regolarità contabile non è necessario in quanto si risolverebbe in atto inutile.

	Ragusa lì,
	13/03/2013
	Ragusa lì,  
	13/03/2013

	
	Il Dirigente
	                                                
	Il Dirigente

	
	Ing.Michele Scarpulla
	
	Ing.Michele Scarpulla

	
	

	Ai sensi e per gli effetti della L.R. 11/12/1991, n.48 e art. 12 L.R. 30/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile.
	

	L’importo della spesa di  €.
	
	

	Va imputata al cap.

Ragusa lì, ___________________

                                          Il Responsabile del Servizio Finanziario

                                       _________________________________
	

	
	

	
	□
	Da dichiarare di immediata esecuzione
	

	


Allegati – Parte integrante:

	1)
	Modulistica “Denuncia di inizio attività”

	2)
	Modulistica “Segnalazione certificata di inizio attività

	3)
	

	4)
	


Ragusa, 13/03/2013
	Il Responsabile del Procedimento
	
	Il Dirigente

	        Geom.Giancarlo Licitra
	
	           Ing.Michele Scarpulla

	


Innovazioni finalizzate alla semplificazione procedurale in ambito urbanistico edilizio. Casistica e disposizioni per gli interventi eseguibili mediante Segnalazione Certificata di Inizio Attività ( SCIA ) art. 19 della l. 241/90, recepita in Sicilia dall’art. 6 della L.R. n° 5/11 
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